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La legge elettorale per le elezioni dei rappresentanti al Senato della Repubblica e alla Camera dei deputati è la legge n. 270 del 21 dicembre 2005. Essa ha profondamente innovato il sistema elettorale italiano (precedentemente maggioritario con una quota del 25% assegnata attraverso il sistema proporzionale) in favore di un sistema proporzionale corretto, a coalizione, con premio di maggioranza ed elezione di più parlamentari contemporaneamente in collegi estesi, senza possibilità di indicare preferenze.
Si tratta di un dispositivo oltremodo complesso, che cercheremo di comprendere analizzandone punto per punto le caratteristiche più importanti.

Sistema proporzionale corretto

La legge ha disposto l’abbandono dei collegi uninominali (dove ciascun partito poteva presentare un solo candidato e veniva eletto un solo rappresentante al Parlamento per ciascun collegio) e il ritorno al sistema proporzionale (dove in ciascun collegio ogni partito presenta più candidati e i seggi sono assegnati in proporzione alla percentuale di voti ricevuti da ciascun partito), corretto con una soglia di sbarramento. 

Coalizioni

La legge prevede la possibilità che più liste possano raggrupparsi in coalizioni. Il programma e il capo della coalizione, che si candida alla Presidenza del Consiglio, devono essere unici per tutti i partiti della coalizione. Alle coalizioni sono riservati, nell’assegnazione dei seggi, specifici vantaggi rispetto ai partiti che partecipano alle elezioni individualmente.

Soglia di sbarramento 

La soglia di sbarramento, cioè la percentuale di voti che un partito deve ottenere per partecipare all’assegnazione dei seggi, è determinata su base nazionale alla Camera, su base regionale al Senato.

Per partecipare all’assegnazione dei seggi alla Camera:

· una coalizione deve ottenere almeno il 10% dei voti nazionali;

· una lista collegata a una coalizione che abbia superato lo sbarramento del 10% deve ottenere il 2% dei voti nazionali, oppure essere la maggiore delle forze al di sotto di questa soglia all'interno della coalizione (il cosiddetto miglior perdente);
· una lista collegata a una coalizione che non abbia superato lo sbarramento del 10% deve ottenere il 4% dei voti nazionali;
· una lista non collegata a coalizione deve ottenere il 4% dei voti nazionali.
Per partecipare all’assegnazione dei seggi al Senato:

· una coalizione deve ottenere almeno il 20% dei voti della Regione;

· una lista collegata a una coalizione che abbia superato lo sbarramento del 20% deve ottenere il 3% dei voti regionali; 
· una lista collegata a una coalizione che non abbia superato lo sbarramento del 20% deve ottenere l’8% dei voti regionali;
· una lista non collegata a coalizione deve ottenere l’8% dei voti regionali.
Premio di maggioranza

Alla coalizione vincente viene garantito un premio di maggioranza, cioè l’assegnazione di un numero di seggi che le attribuisca una maggioranza pari al 55% degli eletti. Questo premio è calcolato in modo diverso alla Camera e al Senato: su base nazionale alla Camera, su base regionale al Senato. In pratica, alla coalizione che ottiene la maggioranza relativa dei voti per la Camera dei deputati viene garantito un minimo di 340 seggi. Al Senato il premio di maggioranza è invece assegnato su base regionale, nel senso che alla coalizione vincente in una determinata regione viene attribuito almeno il 55% dei seggi assegnati a quella regione (ad es.: se la Regione elegge un totale di 10 senatori, alla coalizione vincente vengono assegnati 6 senatori anche se, in base al numero di voti ricevuti, essa avrebbe avuto diritto a un numero inferiore di eletti).

Liste bloccate

Con l'attuale sistema l'elettore può esprimere il proprio voto per un partito politico, ma non può indicare preferenze per uno o più candidati che, per quel partito, si presentano alle elezioni nella circoscrizione elettorale. Questo dipende dal fatto che le liste dei candidati di ciascun collegio sono bloccate, per cui non è ammesso di esprimere preferenze e l’ordine in cui i diversi candidati vengono individuati per l’assegnazione dei seggi è prestabilito dai partiti nel momento in cui presentano le liste. 

